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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  6 ^ - Barriera di Milano - Regio
Parco - Barca - Bertolla - Falchera - Rebaudengo - Villaretto 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre al Presidente
LOMANTO Valerio, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ANASTASIA Maurizio CANGELLI Valter SCAGLIOTTI Enrico

ARAGNO Marco CELENTANO Michele SCIRETTI Alessandro Ciro

BARBIERI Onofrio CUFARI Paola SPERANZA Luciano

BERAUDO Andrea LAMBERTI Deborah ZACCARO Giulia

BRAIATO Daniela MARINO Verangela ZITO Rocco

BREGA Monica MARTELLI Isabella

BUSSO Marina MATAROZZO Federica

CADDEO Emanuele PIARULLI Maria

CAMBAI Fabio ROBELLA Massimo

In totale, con il Presidente, n. 24 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: 
PANZARINO Deana

Con la partecipazione del Segretario MANFREDI Paolo
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Ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

il seguente provvedimento.

OGGETTO:
ORDINE  DEL  GIORNO  "ENNESIMO  EPISODIO  DI  VIOLENZA  NEL
QUARTIERE  BARRIERA  DI  MILANO  VERSO  LA  CHIESA  NOSTRA
SIGNORA  DELLA  PACE  CAUSATO  DA  INTIMIDATORI  LANCI  DI
BOTTIGLIE VERSO LE STRUTTURE DELLA STESSA.

Premesso che
nelle  aree  antistanti  il  perimetro  della  chiesa,  come  segnalato  da  tempo,  vi  è  una  forte
concentrazione di criminali stranieri che 24 ore al giorno spacciano sostanze stupefacenti.
Tale attività attira inevitabilmente frotte di tossicodipendenti che, per acquistare le loro dosi, con
ogni  mezzo  e  stratagemma,  cercano  di  recuperare  nella  zona  il  denaro  necessario  all'acquisto;
portando il tasso di insicurezza a livelli estremi con furti, rapine e saccheggi.
Questi disperati sovente entrano all'interno della chiesa chiedendo denaro sia ai sacerdoti che ai
fedeli presenti.
Gli acquirenti dello stupefacente consumano lo stesso iniettandoselo tra le auto in sosta e seduti sui
gradini delle scale della chiesa.

Considerato che
la  criminalità  straniera  ormai  ha  occupato  perennemente  il  territorio,  precisamente  nel  caso
specifico i marciapiedi dei corsi Giulio Cesare e Palermo, delle vie Sesia e Malone che circondano
la Chiesa di Nostra Signora della Pace.
Questi delinquenti sono risaputamente strutturati a livello mafioso, al punto da non permettere agli
abitanti della zona di contestare e ancor meno contrastare la loro attività criminale con minacce e
atti intimidatori che hanno raggiunto un livello gravissimo con i lanci di bottiglie verso i ragazzi che
frequentano l'istituto parrocchiale per i ritiri spirituali.
Nella circostanza i ragazi sono stati notati dagli spacciatori mentre erano intenti con i loro telefoni
nelle mani a scattarsi delle foto tra di loro.
Poichè  ogni  attività  viene  interpretata  dalla  mafia  straniera  come  un  disturbo  o  minaccia  allo
svolgimento dei loro loschi traffici, al fine di interrompere le riprese con i cellulari, gli spacciatori
attingevano le finestre della chiesa con delle bottiglie che si infrangevano sui muri, chiaro segno di
grave minaccia nei confronti di tutti i presenti.
Inoltre successivamente un operatore della chiesa all'uscita della stessa, veniva avvicinato da uno
spacciatore  di  colore,  che  invitava  con  fare  velatamente  minaccioso,  ma  inequivocabile,  il
collaboratore ad informare i ragazzi della parrocchia, di non più utilizzare i propri telefoni cellulari,
specialmente quando sono alle finestre della chiesa.
Per tali fatti il Parroco della chiesa della Pace presentava ufficialmente un esposto scritto indirizzato
alle autorità competenti, del quale al momento non vi è stato alcun esito.

Verificato che
i  numerosi  appelli  e  segnalazioni  alle  autorità  competenti  non  hanno  sortito  alcun  risultato
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soddisfacente;  permettendo  soltanto  l'aggravarsi  della  grave  situazione  di  Ordine  Pubblico  e
Sicurezza esposta da tempo. Gli atti intimidatori non sono solo più rivolti verso i residenti della
zona che in qualche maniera inerme, come gli anziani, transitano nelle loro piazze di spaccio.
Le minacce con crescita esponenziale si sono anche,  come dimostrato da quest'ultimo episodio,
rivolte verso un istituto di culto intimorendo i fedeli al punto da farli desistere dalla frequentazione
della chiesa.
Tale ignobile atto,  imperdonabile sotto l'aspetto della sicurezza e dell'ordine pubblico,  contrasta
inoltre  uno dei  diritti  fondamentali  della  nostra  Costituzione  quale  la  libertà  dello  svolgimento
dell'attività di culto.

Il Consiglio della Circoscrizione 6
Chiede

al Sindaco, al Questore, al Prefetto e a tutti gli Assessori competenti di provvedere tempestivamente
a  risolvere  questa  gravissima  situazione  che  perdura  ormai  da  troppo  tempo,  al  fine  di  poter
garantire a tutti i cittadini la dovuta sicurezza, serenità e la libertà di poter uscire in sicurezza dalle
proprie  abitazioni  ancor  più  di  frequentare  la  chiesa  di  Nostra  Signora  della  Pace,  punto  di
riferimento e di aggregazione per i cristiani della zona.

Risultano fuori dall'aula i Consiglieri: CADDEO - SCIRETTI

Il Consiglio di Circoscrizione, con votazione per appello nominale, accerta e proclama il seguente
esito:

PRESENTI 22
VOTANTI 22
FAVOREVOLI 22
CONTRARI /
ASTENUTI /

La proposta è approvata.

________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Valerio Lomanto

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Paolo Manfredi
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